maggior Configlio ¢ dal Senato' a” eittadini fon. conferite.

BATISTA NANIL Vv

tatore Giovanni , padre di Batiftay perfona di mirabile deftrezza negli affarl

olitici, e d’efperimentata prudenza. 5

VI. Parti da li a non molto I' Ambafciadore , e feco il figlinolo conduffe .
1 maneggi ¢ I’ efito di queft’ambafceria poffon vederfi nel noftro iftorico y il
quale nell’ XI. libro del tomo I a c. 614. ¢ fegg. verfo ’l principio dell’anro
1630. ne fa 'l racconto. Perfeziond Baiffa in Roma i fuoi ftudj, avendo
ayuta quivi I’ occafione di molto apprendere dal converfare con quegli uo-
mini dotti, che in grag moltitudine vi concorrevano dall’ Italia, o, per
meglio dire, dall’ Europa tutta, invitativi dalla regia liberalitd d’ Urbano,
e di tutta la cafa Barberina, nella quale e in que’ tempi e in oggi tutta-
via i letterati ebbero e hanno il loro prefidio. E fin d’allora Batifta 5 ben-
ché in etd non affatto matura, ebbe a far conofcere 1a maturita del fuo fen-
no; avendo piu volte, per gravi indifpofizioni fopravvenute al padre, do-
yuto egli fteflo col Pontefice maneggiare affari graviflimi (a).

VII. Tornato col padre alla patria, I’anno 1641. il di 14. di fettembre
fu creato Savio degli ordini : nel quale ufficio quai faggi egli defle dell’ abi-
litd fua , da cio argomentare pofliamo, che I’ anno 1642. la fera de’ 27. di-
cembre dovendofi venire all’ elezione d’ ambafciadore ordinario in Francia ,
fra’ molti foggetti accreditati, che nominati furen da’ Padri a quel minifte-
to, uno fa il Nani; €'l fuo nome ne’ Pregadi che feguirono ,. tra’ primi fem-
per fu letto , finche adi 24. aprile del vegnente anno, il Senato 1n lui con-
cotfe col numero maggiore de’ voti. Prima pero che di Venezia egli partif-
fe , come & confuetudine nella noftra Repubblica, cio? a di 30. marzo dell’ an-
70 1644. fu cletto Savio di Terraferma ; benchénonentrd al poflefio di que-
fta dignita, fe non allorché tornd egli atla patria . Alla qual dignitd anche
dipoi fu cinque altre volte aflunto (4) .

VIIL. Pafso il Nani all efercizio , della fua legazione nel principio del
regno di Lodovico XIIIL allora ancor fanciullo; fotto la tutela ¢ reggenza

del-

(a) Lo affermano Giovanni Quirini e Ottavio Ferrari nelle Oragioni fwnebri che diedero al-
Te {tampe , in lode del Na#i ; le quali per altro folo in quefto luogo faranno da me citate ;
jmperocehé di tutte I"altre operazioni lodevoli del noftro iftorico {i' Hannd prove piu efficaci’ 5
di quelle che fuggerir puo un- panegirifta, la cui aflerzione fuol trovare affai meno di fede; e
in oltre il voler fempre addurre in conferma del noftro racconto i paffaggi di que’due infi-
gni oratori , farebbe lo fleflo, che I’uno e 'altro componimento intero qui tralcrivere. Di-
ce dunque il Ferrari a carte 10. Primum illi futurae lawdis rudimentum in patris 5 viri ampli/-
fimi o contubernia ac finu fuir . Nam virtatem ad quam quotidie ejus praecepris arquie exemplo’
erudichatir o parviaz exhibere properani y cum ille ad Urbadum VIIT, Pontif. Max. orarer defiini-
fus effer’y ewm adolefiens [ecurvs eff . Ubiy in illo imperii ac gloréae domicilio i lactus animi y
arque ingenii &3 fortunaey in quam alebatur y capax o pro?inus , quentus Sututus erat y oftendis ,
Nain quoties pavens adver(a valetudine devinsrerur y EJUS VICEM non feme] DE SUMMA:
RE , facrorum ac literarum principemy & ingeniornm aeflimatorem  acerrimum 3 CONVE-
NIENS , iza ejus animum cepit y tit, tantam_indolens efflorefcentis virtutis admivatus y oninia
patris exm babere 5 praeter actatem y promunciaret s €c. E'il Quirini & carte 7. Pater tjusy apud
Remantim' Poatificem y morbo corripicbatur : rienti operofo megotiorum ponderi jam audentem ani-
mum chjecis'; PATREMgue SBPPLEVIT y ea firmitate 4 quaey vel resuentibus anmisy i Hum
Jure fenioribus anteferrer . Plenam vetuflatis juventam laeres Urbanus andivit 5 avcana molli ad-
buc fellori commindavit : nec Nanius religione minori cuffodivit ec.

(b) cioé gli annl'1648. 3. ottobrey 1649. e 1650. 30. fettembre , 1651, ¢ 1652. 29, dello
fteffo mefe. E quefte ed altre fi fatte notizie lo o raccolte da’libri umaniflimamente 2 me co-
municati dal Sig. Bernardo Bembo, Gentiluomio noftro Veneziano'y d’ogni genere di’ virtiy
riobili adorno’s me’ quai libri ferbafi' memoria di tutte le dignitad y che di volta in volta e da¥
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